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VANGELO DELLA RISURREZIONE 
Annuncio della risurrezione del Signore 
nostro Gesù Cristo secondo Giovanni (20, 1-8) 
 
Il primo giorno della settimana, Maria di 
Màgdala si recò al sepolcro di mattino, 
quando era ancora buio, e vide che la pietra era 
stata tolta dal sepolcro. Corse allora e andò da 
Simon Pietro e dall'altro discepolo, quello che 
Gesù amava, e disse loro: «Hanno portato via 
il Signore dal sepolcro e non sappiamo dove 
l'hanno posto!». Pietro allora uscì insieme 
all'altro discepolo e si recarono al sepolcro. 
Correvano insieme tutti e due, ma l'altro 
discepolo corse più veloce di Pietro e giunse 
per primo al sepolcro. Si chinò, vide i teli 
posati là, ma non entrò. Giunse intanto anche 
Simon Pietro, che lo seguiva, ed entrò nel 
sepolcro e osservò i teli posati là, e il sudario – 
che era stato sul suo capo – non posato là con i 
teli, ma avvolto in un luogo a parte. Allora 
entrò anche l'altro discepolo, che era giunto 
per primo al sepolcro, e vide e credette. 
Cristo Signore è risorto! 

GOSPEL OF THE RESURRECTION 
Proclamation of the resurrection of our Lord 
Jesus Christ according to John (20:1-8) 
 
On the first day of the week, Mary of Magdala 
came to the tomb early in the morning, while it 
was still dark, and saw the stone removed from 
the tomb. So she ran and went to Simon Peter 
and to the other disciple whom Jesus loved, 
and told them, «They have taken the Lord 
from the tomb, and we don’t know where they 
put him.» So Peter and the other disciple went 
out and came to the tomb. They both ran, but 
the other disciple ran faster than Peter and 
arrived at the tomb first; he bent down and saw 
the burial cloths there, but did not go in. 
When Simon Peter arrived after him, he went 
into the tomb and saw the burial cloths there, 
and the cloth that had covered his head, not 
with the burial cloths but rolled up in a 
separate place. Then the other disciple also 
went in, the one who had arrived at the tomb 
first, and he saw and believed. 
Christ the Lord is risen! 

 
 
LETTURA 
Lettura del profeta Isaia (60, 16b-22) 
 
Così dice il Signore Dio: «Saprai che io sono il 
Signore, il tuo salvatore e il tuo redentore, il 
Potente di Giacobbe. Farò venire oro anziché 
bronzo, farò venire argento anziché ferro, 
bronzo anziché legno, ferro anziché pietre. 

 
 
READING 
A reading of the prophet Isaiah (60:16b-22) 
 
Thus says the Lord God: «You shall know 
that I, the Lord, am your savior, your 
redeemer, the Mighty One of Jacob. Instead of 
bronze I will bring gold, instead of iron I will 
bring silver; instead of wood, bronze; instead 



Costituirò tuo sovrano la pace, tuo 
governatore la giustizia. Non si sentirà più 
parlare di prepotenza nella tua terra, di 
devastazione e di distruzione entro i tuoi 
confini. Tu chiamerai salvezza le tue mura e 
gloria le tue porte. Il sole non sarà più la tua 
luce di giorno, né ti illuminerà più lo 
splendore della luna. Ma il Signore sarà per te 
luce eterna, il tuo Dio sarà il tuo splendore. Il 
tuo sole non tramonterà più né la tua luna si 
dileguerà, perché il Signore sarà per te luce 
eterna; saranno finiti i giorni del tuo lutto. Il 
tuo popolo sarà tutto di giusti, per sempre 
avranno in eredità la terra, germogli delle 
piantagioni del Signore, lavoro delle sue mani 
per mostrare la sua gloria. Il più piccolo 
diventerà un migliaio, il più insignificante 
un'immensa nazione; io sono il Signore: a suo 
tempo, lo farò rapidamente». 
Parola di Dio. 
 
 

 

of stones, iron. I will appoint peace your 
governor, and justice your ruler. No longer 
shall violence be heard of in your land, or 
plunder and ruin within your borders. You 
shall call your walls 'Salvation' and your 
gates 'Praise.' No longer shall the sun be your 
light by day, nor shall the brightness of the 
moon give you light by night; rather, the Lord 
will be your light forever, your God will be 
your glory. No longer will your sun set, or 
your moon wane; for the Lord will be your 
light forever, and the days of your grieving 
will be over. Your people will all be just; for 
all time they will possess the land; they are the 
shoot that I planted, the work of my hands, 
that I might be glorified. The least one shall 
become a clan, the smallest, a mighty nation; 
I, the Lord, will swiftly accomplish these 
things when the time comes.» 
The Word of God. 

 

SALMO 
Dal Salmo 88 
 
R. Beato il popolo  
 che cammina alla luce del tuo volto. 
 
Tu hai un braccio potente, 
forte è la tua mano,  
alta la tua destra. 
Giustizia e diritto  
sono la base del tuo trono, 
amore e fedeltà precedono il tuo volto.   R. 
 
Beato il popolo che ti sa acclamare: 
camminerà, Signore, alla luce del tuo volto; 
esulta tutto il giorno nel tuo nome, 
si esalta nella tua giustizia.   R. 
 
Tu sei lo splendore della sua forza 
e con il tuo favore innalzi la nostra fronte. 
Perché del Signore è il nostro scudo, 
il nostro re, del Santo d'Israele.   R. 

PSALM 
Psalm 88 
 
R. Happy the people  
 who walk in the radiance of your face. 
 
You have a mighty arm. 
Your hand is strong;  
your right hand is ever exalted. 
Justice and judgment  
are the foundation of your throne; 
mercy and faithfulness march before you.   R. 
 
Blessed the people who know the war cry, 
who walk in the radiance of your face, Lord. 
In your name they sing joyfully all the day; 
they rejoice in your righteousness.   R. 
 
You are their majestic strength; 
by your favor our horn is exalted. 
Truly the Lord is our shield, 
the Holy One of Israel, our king!   R. 



EPISTOLA 
Prima lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi 
(15, 17-28) 
 
Fratelli, Se Cristo non è risorto, vana è la vostra 
fede e voi siete ancora nei vostri peccati. Perciò 
anche quelli che sono morti in Cristo sono 
perduti. Se noi abbiamo avuto speranza in 
Cristo soltanto per questa vita, siamo da 
commiserare più di tutti gli uomini. Ora, 
invece, Cristo è risorto dai morti, primizia di 
coloro che sono morti. Perché, se per mezzo di 
un uomo venne la morte, per mezzo di un 
uomo verrà anche la risurrezione dei morti. 
Come infatti in Adamo tutti muoiono, così in 
Cristo tutti riceveranno la vita. Ognuno però 
al suo posto: prima Cristo, che è la primizia; 
poi, alla sua venuta, quelli che sono di Cristo. 
Poi sarà la fine, quando egli consegnerà il 
regno a Dio Padre, dopo avere ridotto al nulla 
ogni Principato e ogni Potenza e Forza. È 
necessario infatti che egli regni finché «non 
abbia posto tutti i nemici sotto i suoi piedi». 
L'ultimo nemico a essere annientato sarà la 
morte, perché «ogni cosa ha posto sotto i suoi 
piedi». Però, quando dice che ogni cosa è stata 
sottoposta, è chiaro che si deve eccettuare 
Colui che gli ha sottomesso ogni cosa. E 
quando tutto gli sarà stato sottomesso, 
anch'egli, il Figlio, sarà sottomesso a Colui che 
gli ha sottomesso ogni cosa, perché Dio sia 
tutto in tutti. 
Parola di Dio. 
 
 

 

EPISTLE 
The first letter of saint Paul to the Corinthians 
(15:17-28) 
 
Brothers: If Christ has not been raised, your 
faith is vain; you are still in your sins. Then 
those who have fallen asleep in Christ have 
perished. If for this life only we have hoped 
in Christ, we are the most pitiable people of 
all. But now Christ has been raised from the 
dead, the firstfruits of those who have fallen 
asleep. For since death came through a 
human being, the resurrection of the dead 
came also through a human being. For just 
as in Adam all die, so too in Christ shall all 
be brought to life, but each one in proper 
order: Christ the firstfruits; then, at his 
coming, those who belong to Christ; then 
comes the end, when he hands over the 
kingdom to his God and Father, when he has 
destroyed every sovereignty and every 
authority and power. For he must reign until 
he has put all his enemies under his feet. The 
last enemy to be destroyed is death, for 'he 
subjected everything under his feet.' But 
when it says that everything has been 
subjected, it is clear that it excludes the one 
who subjected everything to him. When 
everything is subjected to him, then the Son 
himself will [also] be subjected to the one 
who subjected everything to him, so that 
God may be all in all. 
The Word of God. 

 

CANTO AL VANGELO 
(Gv 14, 6) 
 
Alleluia. 
Io sono la via, la verità e la vita,  
dice il Signore. 
Nessuno viene al Padre  
se non per mezzo di me. 
Alleluia. 

GOSPEL ACCLAMATION 
(Jn 14:6) 
 
Alleluia. 
I am the way and the truth and the life,  
says the Lord. 
No one comes to the Father  
except through me. 
Alleluia. 



VANGELO 
Lettura del vangelo secondo Giovanni 
(5, 19-24) 
 
In quel tempo. Il Signore Gesù riprese a 
parlare e disse: «In verità, in verità io vi dico: il 
Figlio da se stesso non può fare nulla, se non 
ciò che vede fare dal Padre; quello che egli fa, 
anche il Figlio lo fa allo stesso modo. Il Padre 
infatti ama il Figlio, gli manifesta tutto quello 
che fa e gli manifesterà opere ancora più 
grandi di queste, perché voi ne siate 
meravigliati. Come il Padre risuscita i morti e 
dà la vita, così anche il Figlio dà la vita a chi 
egli vuole. Il Padre infatti non giudica 
nessuno, ma ha dato ogni giudizio al Figlio, 
perché tutti onorino il Figlio come onorano il 
Padre. Chi non onora il Figlio, non onora il 
Padre che lo ha mandato. In verità, in verità io 
vi dico: chi ascolta la mia parola e crede a colui 
che mi ha mandato, ha la vita eterna e non va 
incontro al giudizio, ma è passato dalla morte 
alla vita». 
Parola del Signore. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

GOSPEL 
A reading of the holy gospel according to John 
(5:19-24) 
 
In that time, The Lord Jesus spoke again and 
said, «Amen, amen, I say to you, a son cannot 
do anything on his own, but only what he sees 
his father doing; for what he does, his son will 
do also. For the Father loves his Son and shows 
him everything that he himself does, and he 
will show him greater works than these, so that 
you may be amazed. For just as the Father 
raises the dead and gives life, so also does the 
Son give life to whomever he wishes. Nor does 
the Father judge anyone, but he has given all 
judgment to his Son, so that all may honor the 
Son just as they honor the Father. Whoever 
does not honor the Son does not honor the 
Father who sent him. Amen, amen, I say to 
you, whoever hears my word and believes in 
the one who sent me has eternal life and will 
not come to condemnation, but has passed 
from death to life.» 
The word of the Lord. 

 

Testi biblici: 
La sacra Bibbia © 2008 CEI, Roma 
Lezionario ambrosiano © 2008 ITL, Milano 

Bible texts: 
New American Bible. Revised edition  
© 2010 Confraternity of Christian Doctrine, Washington, D.C. 

Progetto e realizzazione: 
© 2020 Studium Generale Ambrosianum – Milano 
Tutti i diritti riservati. 

Project and realisation: 
© 2020 Studium Generale Ambrosianum – Milano 
All rights reserved. 



II DOMENICA DOPO IL MARTIRIO 
DI SAN GIOVANNI IL PRECURSORE 
2e DIMANCHE APRÈS LE MARTYRE  
DE SAINT JEAN,  
LE PRÉCURSEUR DU SEIGNEUR 

Rite ambrosien 

ITALIANO - FRANCESE ITALIEN - FRANÇAIS 
  

VANGELO DELLA RISURREZIONE 
Annuncio della risurrezione del Signore 
nostro Gesù Cristo secondo Giovanni (20, 1-8) 
 
Il primo giorno della settimana, Maria di 
Màgdala si recò al sepolcro di mattino, 
quando era ancora buio, e vide che la pietra 
era stata tolta dal sepolcro. Corse allora e 
andò da Simon Pietro e dall'altro discepolo, 
quello che Gesù amava, e disse loro: «Hanno 
portato via il Signore dal sepolcro e non 
sappiamo dove l'hanno posto!». Pietro allora 
uscì insieme all'altro discepolo e si recarono 
al sepolcro. Correvano insieme tutti e due, 
ma l'altro discepolo corse più veloce di 
Pietro e giunse per primo al sepolcro. Si 
chinò, vide i teli posati là, ma non entrò. 
Giunse intanto anche Simon Pietro, che lo 
seguiva, ed entrò nel sepolcro e osservò i teli 
posati là, e il sudario – che era stato sul suo 
capo – non posato là con i teli, ma avvolto in 
un luogo a parte. Allora entrò anche l'altro 
discepolo, che era giunto per primo al 
sepolcro, e vide e credette. 
Cristo Signore è risorto! 

ÉVANGILE DE LA RÉSURRECTION 
Annonce de la résurrection de notre Seigneur 
Jésus Christ selon saint Jean (20, 1-8) 
 
Le premier jour de la semaine, Marie Madeleine 
se rend au tombeau de grand matin ; c’était 
encore les ténèbres. Elle s’aperçoit que la pierre a 
été enlevée du tombeau. Elle court donc trouver 
Simon-Pierre et l’autre disciple, celui que Jésus 
aimait, et elle leur dit : « On a enlevé le Seigneur 
de son tombeau, et nous ne savons pas où on l’a 
déposé. » Pierre partit donc avec l’autre disciple 
pour se rendre au tombeau. Ils couraient tous les 
deux ensemble, mais l’autre disciple courut plus 
vite que Pierre et arriva le premier au tombeau. 
En se penchant, il s’aperçoit que les linges sont 
posés à plat ; cependant il n’entre pas. Simon-
Pierre, qui le suivait, arrive à son tour. Il entre 
dans le tombeau ; il aperçoit les linges, posés à 
plat, ainsi que le suaire qui avait entouré la tête de 
Jésus, non pas posé avec les linges, mais roulé à 
part à sa place. C’est alors qu’entra l’autre 
disciple, lui qui était arrivé le premier au 
tombeau. Il vit, et il crut. 
Notre Seigneur Jésus Christ est ressuscité ! 

 
 
LETTURA 
Lettura del profeta Isaia (60, 16b-22) 
 
Così dice il Signore Dio: «Saprai che io sono il 
Signore, il tuo salvatore e il tuo redentore, il 
Potente di Giacobbe. Farò venire oro anziché 
bronzo, farò venire argento anziché ferro, 
bronzo anziché legno, ferro anziché pietre. 

 
 
LECTURE 
Lecture du prophète Isaïe (60, 16b-22) 
 
Ainsi parle le Seigneur Dieu : « Tu sauras que 
moi, le Seigneur, je suis ton Sauveur, ton ré-
dempteur, Force de Jacob. Au lieu de bronze, 
je ferai venir de l’or, au lieu de fer, je ferai venir 
de l’argent, au lieu de bois, du bronze, au lieu 



Costituirò tuo sovrano la pace, tuo 
governatore la giustizia. Non si sentirà più 
parlare di prepotenza nella tua terra, di 
devastazione e di distruzione entro i tuoi 
confini. Tu chiamerai salvezza le tue mura e 
gloria le tue porte. Il sole non sarà più la tua 
luce di giorno, né ti illuminerà più lo 
splendore della luna. Ma il Signore sarà per te 
luce eterna, il tuo Dio sarà il tuo splendore. Il 
tuo sole non tramonterà più né la tua luna si 
dileguerà, perché il Signore sarà per te luce 
eterna; saranno finiti i giorni del tuo lutto. Il 
tuo popolo sarà tutto di giusti, per sempre 
avranno in eredità la terra, germogli delle 
piantagioni del Signore, lavoro delle sue mani 
per mostrare la sua gloria. Il più piccolo 
diventerà un migliaio, il più insignificante 
un'immensa nazione; io sono il Signore: a suo 
tempo, lo farò rapidamente». 
Parola di Dio. 
 
 
 
 

 

de pierres, du fer. Je te donnerai, comme sur-
veillants, la paix, comme gouvernants, la jus-
tice. On n’entendra plus parler de violence 
dans ton pays, de ravages ni de ruines dans tes 
frontières. Tu appelleras tes remparts 'Salut,' 
et tes portes 'Louange.' Le jour, tu n’auras plus 
le soleil comme lumière, et la clarté de la lune 
ne t’illuminera plus : le Seigneur sera pour toi 
lumière éternelle, ton Dieu sera ta splendeur. 
Ton soleil ne se couchera plus, et la lune pour 
toi ne disparaîtra plus ; car le Seigneur sera 
pour toi lumière éternelle, et les jours de ton 
deuil seront accomplis. Ton peuple ne comp-
tera que des justes ; ils posséderont le pays 
pour toujours, eux, ce rejeton que j’ai planté, 
ouvrage de mes mains qui manifeste ma 
splendeur. Le plus petit deviendra un millier, 
le plus chétif, une nation puissante. Moi, le 
Seigneur, je hâterai cela au temps voulu. » 
Parole de Dieu. 

 

SALMO 
Dal Salmo 88 
 
R. Beato il popolo  
 che cammina alla luce del tuo volto. 
 
Tu hai un braccio potente, 
forte è la tua mano, alta la tua destra. 
Giustizia e diritto sono la base del tuo trono, 
amore e fedeltà precedono il tuo volto.   R. 
 
Beato il popolo che ti sa acclamare: 
camminerà, Signore, alla luce del tuo volto; 
esulta tutto il giorno nel tuo nome, 
si esalta nella tua giustizia.   R. 
 
Tu sei lo splendore della sua forza 
e con il tuo favore innalzi la nostra fronte. 
Perché del Signore è il nostro scudo, 
il nostro re, del Santo d'Israele.   R. 

PSAUME 
Psaume 88 
 
R. Heureux le peuple  
 qui marche à la lumière de ta face ! 
 
A toi, ce bras, et toute sa vaillance ! 
Puissante est ta main, sublime est ta droite ! 
Justice et droit sont l'appui de ton trône. 
Amour et Vérité précèdent ta face.   R. 
 
Heureux le peuple qui connaît l'ovation ! 
Seigneur, il marche à la lumière de ta face ; 
tout le jour, à ton nom il danse de joie, 
fier de ton juste pouvoir.   R. 
 
Tu es sa force éclatante ; 
ta grâce accroît notre vigueur. 
Oui, notre roi est au Seigneur ; 
notre bouclier, au Dieu saint d'Israël.   R. 



EPISTOLA 
Prima lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi 
(15, 17-28) 
 
Fratelli, Se Cristo non è risorto, vana è la 
vostra fede e voi siete ancora nei vostri 
peccati. Perciò anche quelli che sono morti 
in Cristo sono perduti. Se noi abbiamo avuto 
speranza in Cristo soltanto per questa vita, 
siamo da commiserare più di tutti gli 
uomini. Ora, invece, Cristo è risorto dai 
morti, primizia di coloro che sono morti. 
Perché, se per mezzo di un uomo venne la 
morte, per mezzo di un uomo verrà anche la 
risurrezione dei morti. Come infatti in 
Adamo tutti muoiono, così in Cristo tutti 
riceveranno la vita. Ognuno però al suo 
posto: prima Cristo, che è la primizia; poi, 
alla sua venuta, quelli che sono di Cristo. Poi 
sarà la fine, quando egli consegnerà il regno 
a Dio Padre, dopo avere ridotto al nulla ogni 
Principato e ogni Potenza e Forza. È 
necessario infatti che egli regni finché «non 
abbia posto tutti i nemici sotto i suoi piedi». 
L'ultimo nemico a essere annientato sarà la 
morte, perché «ogni cosa ha posto sotto i 
suoi piedi». Però, quando dice che ogni cosa 
è stata sottoposta, è chiaro che si deve 
eccettuare Colui che gli ha sottomesso ogni 
cosa. E quando tutto gli sarà stato 
sottomesso, anch'egli, il Figlio, sarà 
sottomesso a Colui che gli ha sottomesso 
ogni cosa, perché Dio sia tutto in tutti. 
Parola di Dio. 
 

 

EPÎTRE 
Première lettre de saint Paul apôtre aux 
Corinthiens (15, 17-28) 
 
Frères, Si le Christ n’est pas ressuscité, votre foi 
est sans valeur, vous êtes encore sous l’emprise de 
vos péchés ; et donc, ceux qui se sont endormis 
dans le Christ sont perdus. Si nous avons mis 
notre espoir dans le Christ pour cette vie seule-
ment, nous sommes les plus à plaindre de tous les 
hommes. Mais non ! le Christ est ressuscité 
d’entre les morts, lui, premier ressuscité parmi 
ceux qui se sont endormis. Car, la mort étant ve-
nue par un homme, c’est par un homme aussi que 
vient la résurrection des morts. En effet, de même 
que tous les hommes meurent en Adam, de même 
c’est dans le Christ que tous recevront la vie, mais 
chacun à son rang : en premier, le Christ, et en-
suite, lors du retour du Christ, ceux qui lui appar-
tiennent. Alors, tout sera achevé, quand le Christ 
remettra le pouvoir royal à Dieu son Père, après 
avoir anéanti, parmi les êtres célestes, toute Prin-
cipauté, toute Souveraineté et Puissance. Car 
c’est lui qui doit régner jusqu’au jour où Dieu 
aura mis sous ses pieds tous ses ennemis. Et le 
dernier ennemi qui sera anéanti, c’est la mort, car 
il a tout mis sous ses pieds. Mais quand le Christ 
dira : 'Tout est soumis désormais,' c’est évidem-
ment à l’exclusion de Celui qui lui aura soumis 
toutes choses. Et, quand tout sera mis sous le 
pouvoir du Fils, lui-même se mettra alors sous le 
pouvoir du Père qui lui aura tout soumis, et ainsi, 
Dieu sera tout en tous. 
Parole de Dieu. 

 

CANTO AL VANGELO 
(Gv 14, 6) 
 
Alleluia. 
Io sono la via, la verità e la vita,  
dice il Signore. 
Nessuno viene al Padre  
se non per mezzo di me. 
Alleluia. 

ACCLAMATION AVANT L'ÉVANGILE 
(Jn 14, 6) 
 
Alléluia. 
Je suis le Chemin, la Vérité et la Vie,  
dit le Seigneur ; 
personne ne va vers le Père  
sans passer par moi. 
Alléluia. 



VANGELO 
Lettura del vangelo secondo Giovanni 
(5, 19-24) 
 
In quel tempo. Il Signore Gesù riprese a 
parlare e disse: «In verità, in verità io vi dico: il 
Figlio da se stesso non può fare nulla, se non 
ciò che vede fare dal Padre; quello che egli fa, 
anche il Figlio lo fa allo stesso modo. Il Padre 
infatti ama il Figlio, gli manifesta tutto quello 
che fa e gli manifesterà opere ancora più 
grandi di queste, perché voi ne siate 
meravigliati. Come il Padre risuscita i morti e 
dà la vita, così anche il Figlio dà la vita a chi 
egli vuole. Il Padre infatti non giudica 
nessuno, ma ha dato ogni giudizio al Figlio, 
perché tutti onorino il Figlio come onorano il 
Padre. Chi non onora il Figlio, non onora il 
Padre che lo ha mandato. In verità, in verità io 
vi dico: chi ascolta la mia parola e crede a colui 
che mi ha mandato, ha la vita eterna e non va 
incontro al giudizio, ma è passato dalla morte 
alla vita». 
Parola del Signore. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

ÉVANGILE 
Lecture de l'évangile de Jésus Christ selon 
saint Jean (5, 19-24) 
 
En ce temps-là, Le Seigneur Jésus reprit la 
parole et dit : « Amen, amen, je vous le dis : le 
Fils ne peut rien faire de lui-même, il fait 
seulement ce qu’il voit faire par le Père ; ce que 
fait celui-ci, le Fils le fait pareillement. Car le 
Père aime le Fils et lui montre tout ce qu’il fait. 
Il lui montrera des œuvres plus grandes encore, 
si bien que vous serez dans l’étonnement. 
Comme le Père, en effet, relève les morts et les 
fait vivre, ainsi le Fils, lui aussi, fait vivre qui il 
veut. Car le Père ne juge personne : il a donné au 
Fils tout pouvoir pour juger, afin que tous 
honorent le Fils comme ils honorent le Père. 
Celui qui ne rend pas honneur au Fils ne rend 
pas non plus honneur au Père, qui l’a envoyé. 
Amen, amen, je vous le dis : qui écoute ma 
parole et croit en Celui qui m’a envoyé, obtient 
la vie éternelle et il échappe au jugement, car 
déjà il passe de la mort à la vie. » 
Acclamons la Parole du Seigneur. 
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II DOMENICA DOPO IL MARTIRIO 
DI SAN GIOVANNI IL PRECURSORE 
2. SONNTAG  
NACH DEM MARTYRIUM JOHANNES',  
DES VORLÄUFERS JESU CHRISTI 
Ambrosian Rite 

ITALIANO - TEDESCO ITALIENISCH - DEUTSCH 
  

VANGELO DELLA RISURREZIONE 
Annuncio della risurrezione del Signore 
nostro Gesù Cristo secondo Giovanni (20, 1-8) 
 
Il primo giorno della settimana, Maria di 
Màgdala si recò al sepolcro di mattino, 
quando era ancora buio, e vide che la pietra 
era stata tolta dal sepolcro. Corse allora e 
andò da Simon Pietro e dall'altro discepolo, 
quello che Gesù amava, e disse loro: «Hanno 
portato via il Signore dal sepolcro e non 
sappiamo dove l'hanno posto!». Pietro allora 
uscì insieme all'altro discepolo e si recarono 
al sepolcro. Correvano insieme tutti e due, 
ma l'altro discepolo corse più veloce di 
Pietro e giunse per primo al sepolcro. Si 
chinò, vide i teli posati là, ma non entrò. 
Giunse intanto anche Simon Pietro, che lo 
seguiva, ed entrò nel sepolcro e osservò i teli 
posati là, e il sudario – che era stato sul suo 
capo – non posato là con i teli, ma avvolto in 
un luogo a parte. Allora entrò anche l'altro 
discepolo, che era giunto per primo al 
sepolcro, e vide e credette. 
Cristo Signore è risorto! 

EVANGELIUM DER AUFERSTEHUNG 
Verkündigung der Auferstehung unseres 
Herrn Jesus Christus nach Johannes (20, 1-8) 
 
Am ersten Tag der Woche kam Maria von Magdala 
frühmorgens, als es noch dunkel war, zum Grab 
und sah, dass der Stein vom Grab weggenommen 
war. Da lief sie schnell zu Simon Petrus und dem 
anderen Jünger, den Jesus liebte, und sagte zu 
ihnen: Sie haben den Herrn aus dem Grab wegge-
nommen und wir wissen nicht, wohin sie ihn gelegt 
haben. Da gingen Petrus und der andere Jünger 
hinaus und kamen zum Grab; sie liefen beide zu-
sammen, aber weil der andere Jünger schneller war 
als Petrus, kam er als Erster ans Grab. Er beugte sich 
vor und sah die Leinenbinden liegen, ging jedoch 
nicht hinein. Da kam auch Simon Petrus, der ihm 
gefolgt war, und ging in das Grab hinein. Er sah die 
Leinenbinden liegen und das Schweißtuch, das auf 
dem Haupt Jesu gelegen hatte; es lag aber nicht bei 
den Leinenbinden, sondern zusammengebunden 
daneben an einer besonderen Stelle. Da ging auch 
der andere Jünger, der als Erster an das Grab ge-
kommen war, hinein; er sah und glaubte. 
Unser Herr Jesus Christus ist auferstanden! 

 
 
LETTURA 
Lettura del profeta Isaia (60, 16b-22) 
 
Così dice il Signore Dio: «Saprai che io sono 
il Signore, il tuo salvatore e il tuo redentore, 
il Potente di Giacobbe. Farò venire oro 
anziché bronzo, farò venire argento anziché 
ferro, bronzo anziché legno, ferro anziché 

 
 
LESUNG 
Lesung des Propheten Jesaja (60, 16b-22) 
 
So spricht Gott, der Herr: Du wirst erkennen, 
dass ich, der Herr, dein Retter bin und dein 
Erlöser, der Starke Jakobs. Statt Bronze bringe 
ich Gold, statt Eisen bringe ich Silber, statt 
Holz Bronze und statt Steine Eisen. Ich setze 



pietre. Costituirò tuo sovrano la pace, tuo 
governatore la giustizia. Non si sentirà più 
parlare di prepotenza nella tua terra, di 
devastazione e di distruzione entro i tuoi 
confini. Tu chiamerai salvezza le tue mura e 
gloria le tue porte. Il sole non sarà più la tua 
luce di giorno, né ti illuminerà più lo 
splendore della luna. Ma il Signore sarà per 
te luce eterna, il tuo Dio sarà il tuo 
splendore. Il tuo sole non tramonterà più né 
la tua luna si dileguerà, perché il Signore 
sarà per te luce eterna; saranno finiti i giorni 
del tuo lutto. Il tuo popolo sarà tutto di 
giusti, per sempre avranno in eredità la terra, 
germogli delle piantagioni del Signore, 
lavoro delle sue mani per mostrare la sua 
gloria. Il più piccolo diventerà un migliaio, il 
più insignificante un'immensa nazione; io 
sono il Signore: a suo tempo, lo farò 
rapidamente». 
Parola di Dio. 

 

den Frieden als Aufsicht über dich ein und die 
Gerechtigkeit als deine Obrigkeit. Man hört 
nichts mehr von Gewalttat in deinem Land, 
von Scherben und Verderben in deinem 
Gebiet. Deine Mauern nennst du Heil und 
deine Tore Ruhm. Nicht mehr die Sonne wird 
dein Licht sein, um am Tage zu leuchten, noch 
wird dir der Mond als heller Schein leuchten, 
sondern der Herr wird dir ein ewiges Licht sein 
und dein Gott dein herrlicher Glanz. Deine 
Sonne geht nicht mehr unter und dein Mond 
nimmt nicht mehr ab; denn der Herr ist dein 
ewiges Licht, zu Ende sind die Tage deiner 
Trauer. Dein Volk besteht nur aus Gerechten; 
sie werden für immer das Land besitzen, 
Spross meiner Pflanzung, Werk meiner Hände 
zum herrlichen Glanz. Der Kleinste wird zu 
einer Tausendschaft, der Geringste zu einer 
starken Nation. Ich, der Herr, zu seiner Zeit 
führe ich es schnell aus. 
Wort des lebendigen Gottes. 

 

SALMO 
Dal Salmo 88 
 
R. Beato il popolo  
 che cammina alla luce del tuo volto. 
 
Tu hai un braccio potente, 
forte è la tua mano,  
alta la tua destra. 
Giustizia e diritto  
sono la base del tuo trono, 
amore e fedeltà precedono il tuo volto.   R. 
 
Beato il popolo che ti sa acclamare: 
camminerà, Signore, alla luce del tuo volto; 
esulta tutto il giorno nel tuo nome, 
si esalta nella tua giustizia.   R. 
 
Tu sei lo splendore della sua forza 
e con il tuo favore innalzi la nostra fronte. 
Perché del Signore è il nostro scudo, 
il nostro re, del Santo d'Israele.   R. 

PSALM 
Psalm 88 
 
R. Wohl dem Volk,  
 das im Licht deines Angesichts geht. 
 
Dein Arm ist voll Heldenkraft, 
deine Hand ist stark,  
deine Rechte hoch erhoben. 
Recht und Gerechtigkeit  
sind die Stützen deines Thrones, 
Huld und Treue schreiten dir entgegen.   R. 
 
Selig das Volk, das den Jubelruf kennt, 
Herr, sie gehen im Licht deines Angesichts. 
Sie freuen sich allezeit über deinen Namen 
und sie jubeln über deine Gerechtigkeit.   R. 
 
Du bist ihre Schönheit und Stärke, 
du erhöhst unsre Kraft in deiner Güte. 
Ja, dem Herrn gehört unser Schild, 
dem Heiligen Israels unser König.   R. 



EPISTOLA 
Prima lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi 
(15, 17-28) 
 
Fratelli, Se Cristo non è risorto, vana è la 
vostra fede e voi siete ancora nei vostri 
peccati. Perciò anche quelli che sono morti 
in Cristo sono perduti. Se noi abbiamo avuto 
speranza in Cristo soltanto per questa vita, 
siamo da commiserare più di tutti gli 
uomini. Ora, invece, Cristo è risorto dai 
morti, primizia di coloro che sono morti. 
Perché, se per mezzo di un uomo venne la 
morte, per mezzo di un uomo verrà anche la 
risurrezione dei morti. Come infatti in 
Adamo tutti muoiono, così in Cristo tutti 
riceveranno la vita. Ognuno però al suo 
posto: prima Cristo, che è la primizia; poi, 
alla sua venuta, quelli che sono di Cristo. Poi 
sarà la fine, quando egli consegnerà il regno 
a Dio Padre, dopo avere ridotto al nulla ogni 
Principato e ogni Potenza e Forza. È 
necessario infatti che egli regni finché «non 
abbia posto tutti i nemici sotto i suoi piedi». 
L'ultimo nemico a essere annientato sarà la 
morte, perché «ogni cosa ha posto sotto i 
suoi piedi». Però, quando dice che ogni cosa 
è stata sottoposta, è chiaro che si deve 
eccettuare Colui che gli ha sottomesso ogni 
cosa. E quando tutto gli sarà stato 
sottomesso, anch'egli, il Figlio, sarà 
sottomesso a Colui che gli ha sottomesso 
ogni cosa, perché Dio sia tutto in tutti. 
Parola di Dio. 

 

EPISTEL 
Erster Brief des Apostels Paulus an die 
Korinther (15, 17-28) 
 
Brüder! Wenn Christus nicht auferweckt wor-
den ist, dann ist euer Glaube nutzlos und ihr 
seid immer noch in euren Sünden; und auch die 
in Christus Entschlafenen sind dann verloren. 
Wenn wir allein für dieses Leben unsere Hoff-
nung auf Christus gesetzt haben, sind wir er-
bärmlicher daran als alle anderen Menschen. 
Nun aber ist Christus von den Toten auferweckt 
worden als der Erste der Entschlafenen. Da 
nämlich durch einen Menschen der Tod ge-
kommen ist, kommt durch einen Menschen 
auch die Auferstehung der Toten. Denn wie in 
Adam alle sterben, so werden in Christus alle 
lebendig gemacht werden. Es gibt aber eine be-
stimmte Reihenfolge: Erster ist Christus; dann 
folgen, wenn Christus kommt, alle, die zu ihm 
gehören. Danach kommt das Ende, wenn er 
jede Macht, Gewalt und Kraft entmachtet hat 
und seine Herrschaft Gott, dem Vater, übergibt. 
Denn er muss herrschen, bis Gott ihm alle 
Feinde unter seine Füße gelegt hat. Der letzte 
Feind, der entmachtet wird, ist der Tod. Denn: 
Alles hat er seinen Füßen unterworfen. Wenn es 
aber heißt, alles sei unterworfen, ist offenbar 
der ausgenommen, der ihm alles unterwirft. 
Wenn ihm dann alles unterworfen ist, wird 
auch er, der Sohn, sich dem unterwerfen, der 
ihm alles unterworfen hat, damit Gott alles in 
allem sei. 
Wort des lebendigen Gottes. 

 

CANTO AL VANGELO 
(Gv 14, 6) 
 
Alleluia. 
Io sono la via,  
la verità e la vita, dice il Signore. 
Nessuno viene al Padre  
se non per mezzo di me. 
Alleluia. 

RUF VOR DEM EVANGELIUM 
(vgl. Joh 14, 6) 
 
Halleluja. 
So spricht der Herr: Ich bin der Weg  
und die Wahrheit und das Leben; 
niemand kommt zum Vater  
außer durch mich. 
Halleluja. 



VANGELO 
Lettura del vangelo secondo Giovanni 
(5, 19-24) 
 
In quel tempo. Il Signore Gesù riprese a 
parlare e disse: «In verità, in verità io vi dico: 
il Figlio da se stesso non può fare nulla, se 
non ciò che vede fare dal Padre; quello che 
egli fa, anche il Figlio lo fa allo stesso modo. 
Il Padre infatti ama il Figlio, gli manifesta 
tutto quello che fa e gli manifesterà opere 
ancora più grandi di queste, perché voi ne 
siate meravigliati. Come il Padre risuscita i 
morti e dà la vita, così anche il Figlio dà la 
vita a chi egli vuole. Il Padre infatti non 
giudica nessuno, ma ha dato ogni giudizio al 
Figlio, perché tutti onorino il Figlio come 
onorano il Padre. Chi non onora il Figlio, 
non onora il Padre che lo ha mandato. In 
verità, in verità io vi dico: chi ascolta la mia 
parola e crede a colui che mi ha mandato, ha 
la vita eterna e non va incontro al giudizio, 
ma è passato dalla morte alla vita». 
Parola del Signore. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

EVANGELIUM 
Lesung des heiligen Evangeliums nach 
Johannes (5, 19-24) 
 
In jener Zeit, Jesus, der Herr, ergriff wieder das 
Wort und sagte: Amen, amen, ich sage euch: Der 
Sohn kann nichts von sich aus tun, sondern nur, 
wenn er den Vater etwas tun sieht. Was nämlich 
der Vater tut, das tut in gleicher Weise der Sohn. 
Denn der Vater liebt den Sohn und zeigt ihm 
alles, was er tut, und noch größere Werke wird er 
ihm zeigen, sodass ihr staunen werdet. Denn wie 
der Vater die Toten auferweckt und lebendig 
macht, so macht auch der Sohn lebendig, wen er 
will. Auch richtet der Vater niemanden, sondern 
er hat das Gericht ganz dem Sohn übertragen, 
damit alle den Sohn ehren, wie sie den Vater 
ehren. Wer den Sohn nicht ehrt, ehrt auch den 
Vater nicht, der ihn gesandt hat. Amen, amen, ich 
sage euch: Wer mein Wort hört und dem glaubt, 
der mich gesandt hat, hat das ewige Leben; er 
kommt nicht ins Gericht, sondern ist aus dem 
Tod ins Leben hinübergegangen. 
Wort unseres Herrn Jesus Christus. 
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II DOMENICA DOPO IL MARTIRIO 
DI SAN GIOVANNI IL PRECURSORE 
II DOMINGO DESPUÉS DEL MARTIRIO 
DE SAN JUAN EL PRECURSOR 
Ambrosian Rite 

ITALIANO - SPAGNOLO ITALIAN - ESPAÑOL 
  

VANGELO DELLA RISURREZIONE 
Annuncio della risurrezione del Signore 
nostro Gesù Cristo secondo Giovanni (20, 1-8) 
 
Il primo giorno della settimana, Maria di 
Màgdala si recò al sepolcro di mattino, 
quando era ancora buio, e vide che la pietra era 
stata tolta dal sepolcro. Corse allora e andò da 
Simon Pietro e dall'altro discepolo, quello che 
Gesù amava, e disse loro: «Hanno portato via 
il Signore dal sepolcro e non sappiamo dove 
l'hanno posto!». Pietro allora uscì insieme 
all'altro discepolo e si recarono al sepolcro. 
Correvano insieme tutti e due, ma l'altro 
discepolo corse più veloce di Pietro e giunse 
per primo al sepolcro. Si chinò, vide i teli 
posati là, ma non entrò. Giunse intanto anche 
Simon Pietro, che lo seguiva, ed entrò nel 
sepolcro e osservò i teli posati là, e il sudario – 
che era stato sul suo capo – non posato là con i 
teli, ma avvolto in un luogo a parte. Allora 
entrò anche l'altro discepolo, che era giunto 
per primo al sepolcro, e vide e credette. 
Cristo Signore è risorto! 

EVANGELIO DE LA RESURRECCIÓN 
Anuncio de la resurrección de nuestro Señor 
Jesucristo según san Juan (20, 1-8) 
 
El primer día de la semana, María la 
Magdalena fue al sepulcro al amanecer, 
cuando aún estaba oscuro, y vio la losa quitada 
del sepulcro. Echó a correr y fue donde estaban 
Simón Pedro y el otro discípulo, a quien Jesús 
amaba, y les dijo: «Se han llevado del sepulcro 
al Señor y no sabemos dónde lo han puesto.» 
Salieron Pedro y el otro discípulo camino del 
sepulcro. Los dos corrían juntos, pero el otro 
discípulo corría más que Pedro; se adelantó y 
llegó primero al sepulcro; e, inclinándose, vio 
los lienzos tendidos; pero no entró. Llegó 
también Simón Pedro detrás de él y entró en el 
sepulcro: vio los lienzos tendidos y el sudario 
con que le habían cubierto la cabeza, no con 
los lienzos, sino enrollado en un sitio aparte. 
Entonces entró también el otro discípulo, el 
que había llegado primero al sepulcro; vio y 
creyó. 
¡Cristo el Señor ha resucitado! 

 
LETTURA 
Lettura del profeta Isaia (60, 16b-22) 
 
Così dice il Signore Dio: «Saprai che io sono il 
Signore, il tuo salvatore e il tuo redentore, il 
Potente di Giacobbe. Farò venire oro anziché 
bronzo, farò venire argento anziché ferro, 
bronzo anziché legno, ferro anziché pietre. 
Costituirò tuo sovrano la pace, tuo governatore 
la giustizia. Non si sentirà più parlare di 
prepotenza nella tua terra, di devastazione e di 

 
LECTURA 
Lectura del profeta Isaías (60, 16b-22) 
 
Así dice el Señor Dios: «Sabrás que yo soy 
el Señor, tu salvador, que tu libertador es 
el Fuerte de Jacob. En lugar de bronce, te 
traeré oro, en vez de hierro, plata; en vez 
de madera, bronce, y en vez de piedra, 
hierro; te daré la paz por magistrado y 
como gobernante la justicia. No se oirá 
hablar de violencias en tu tierra, de ruina o 



distruzione entro i tuoi confini. Tu chiamerai 
salvezza le tue mura e gloria le tue porte. Il sole 
non sarà più la tua luce di giorno, né ti 
illuminerà più lo splendore della luna. Ma il 
Signore sarà per te luce eterna, il tuo Dio sarà il 
tuo splendore. Il tuo sole non tramonterà più 
né la tua luna si dileguerà, perché il Signore sarà 
per te luce eterna; saranno finiti i giorni del tuo 
lutto. Il tuo popolo sarà tutto di giusti, per 
sempre avranno in eredità la terra, germogli 
delle piantagioni del Signore, lavoro delle sue 
mani per mostrare la sua gloria. Il più piccolo 
diventerà un migliaio, il più insignificante 
un'immensa nazione; io sono il Signore: a suo 
tempo, lo farò rapidamente». 
Parola di Dio. 

 

destrucción en tus fronteras; tu muralla se 
llamará "Salvación," y tus puertas, 
"Alabanza." Ya no será el sol tu luz de día, 
ni te alumbrará la claridad de la luna, será 
el Señor tu luz perpetua y tu Dios tu 
esplendor. Tu sol ya no se pondrá, ni 
menguará tu luna, porque el Señor será tu 
luz perpetua: se cumplirán los días de tu 
luto. En tu pueblo todos serán justos, por 
siempre poseerán la tierra: es el brote que 
yo he plantado, la obra de mis manos, para 
mi gloria. El más pequeño crecerá hasta 
un millar, y el más modesto se hará un 
pueblo poderoso. Yo soy el Señor: a su 
debido tiempo apresuro los plazos.» 
Palabra de Dios. 

 

SALMO 
Dal Salmo 88 
 
R. Beato il popolo  
 che cammina alla luce del tuo volto. 
 
Tu hai un braccio potente, 
forte è la tua mano, alta la tua destra. 
Giustizia e diritto sono la base del tuo trono, 
amore e fedeltà precedono il tuo volto.   R. 
 
Beato il popolo che ti sa acclamare: 
camminerà, Signore, alla luce del tuo volto; 
esulta tutto il giorno nel tuo nome, 
si esalta nella tua giustizia.   R. 
 
Tu sei lo splendore della sua forza 
e con il tuo favore innalzi la nostra fronte. 
Perché del Signore è il nostro scudo, 
il nostro re, del Santo d'Israele.   R. 

 

SALMO 
Salmo 88 
 
R. Dichoso el pueblo  
 que camina a la luz de tu rostro. 
 
Tienes un brazo poderoso: 
fuerte es tu izquierda y alta tu derecha. 
Justicia y derecho sostienen tu trono, 
misericordia y fidelidad te preceden.   R. 
 
Dichoso el pueblo que sabe aclamarte: 
caminará, oh Señor, a la luz de tu rostro; 
tu nombre es su gozo cada día, 
tu justicia es su orgullo.   R. 
 
Tú eres su honor y su fuerza, 
y con tu favor realzas nuestro poder. 
Porque el Señor es nuestro escudo, 
y el Santo de Israel nuestro rey.   R. 

 

EPISTOLA 
Prima lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi 
(15, 17-28) 
 
Fratelli, Se Cristo non è risorto, vana è la vostra 
fede e voi siete ancora nei vostri peccati. Perciò 

EPÍSTOLA 
Primera carta del apóstol san Pablo a los 
Corintios (15, 17-28) 
 
Hermanos: Si Cristo no ha resucitado, vuestra 
fe no tiene sentido, seguís estando en vuestros 



anche quelli che sono morti in Cristo sono 
perduti. Se noi abbiamo avuto speranza in Cri-
sto soltanto per questa vita, siamo da commi-
serare più di tutti gli uomini. Ora, invece, Cri-
sto è risorto dai morti, primizia di coloro che 
sono morti. Perché, se per mezzo di un uomo 
venne la morte, per mezzo di un uomo verrà 
anche la risurrezione dei morti. Come infatti 
in Adamo tutti muoiono, così in Cristo tutti 
riceveranno la vita. Ognuno però al suo posto: 
prima Cristo, che è la primizia; poi, alla sua 
venuta, quelli che sono di Cristo. Poi sarà la 
fine, quando egli consegnerà il regno a Dio 
Padre, dopo avere ridotto al nulla ogni Princi-
pato e ogni Potenza e Forza. È necessario in-
fatti che egli regni finché «non abbia posto 
tutti i nemici sotto i suoi piedi». L'ultimo ne-
mico a essere annientato sarà la morte, perché 
«ogni cosa ha posto sotto i suoi piedi». Però, 
quando dice che ogni cosa è stata sottoposta, è 
chiaro che si deve eccettuare Colui che gli ha 
sottomesso ogni cosa. E quando tutto gli sarà 
stato sottomesso, anch'egli, il Figlio, sarà sot-
tomesso a Colui che gli ha sottomesso ogni 
cosa, perché Dio sia tutto in tutti. 
Parola di Dio. 

 

pecados; de modo que incluso los que 
murieron en Cristo han perecido. Si hemos 
puesto nuestra esperanza en Cristo solo en esta 
vida, somos los más desgraciados de toda la 
humanidad. Pero Cristo ha resucitado de entre 
los muertos y es primicia de los que han 
muerto. Si por un hombre vino la muerte, por 
un hombre vino la resurrección. Pues lo 
mismo que en Adán mueren todos, así en 
Cristo todos serán vivificados. Pero cada uno 
en su puesto: primero Cristo, como primicia; 
después todos los que son de Cristo, en su 
venida; después el final, cuando Cristo 
entregue el reino a Dios Padre, cuando haya 
aniquilado todo principado, poder y fuerza. 
Pues Cristo tiene que reinar hasta que ponga a 
todos sus enemigos bajo sus pies. El último 
enemigo en ser destruido será la muerte, 
porque lo ha sometido todo bajo sus pies. 
Pero, cuando dice que ha sometido todo, es 
evidente que queda excluido el que le ha 
sometido todo. Y, cuando le haya sometido 
todo, entonces también el mismo Hijo se 
someterá al que se lo había sometido todo. Así 
Dios será todo en todos. 
Palabra de Dios. 

 
CANTO AL VANGELO 
(Gv 14, 6) 
 
Alleluia. 
Io sono la via, la verità e la vita,  
dice il Signore. 
Nessuno viene al Padre  
se non per mezzo di me. 
Alleluia. 

 

ACLAMACIÓN ANTES DEL EVANGELIO 
(Jn 14, 6) 
 
Aleluya. 
Yo soy el camino, y la verdad, y la vida, dice el 
Señor. 
Nadie va al Padre,  
sino por mí. 
Aleluya. 

 

VANGELO 
Lettura del vangelo secondo Giovanni (5, 19-
24) 
 
In quel tempo. 
Il Signore Gesù riprese a parlare e disse: «In 
verità, in verità io vi dico: il Figlio da se stesso 

EVANGELIO 
Lectura del santo evangelio según san Juan (5, 
19-24) 
 
En aquel tiempo, 
El Señor Jesús tomó de nuevo la palabra y dijo: 
«En verdad, en verdad os digo: El Hijo no 



non può fare nulla, se non ciò che vede fare dal 
Padre; quello che egli fa, anche il Figlio lo fa 
allo stesso modo. Il Padre infatti ama il Figlio, 
gli manifesta tutto quello che fa e gli 
manifesterà opere ancora più grandi di queste, 
perché voi ne siate meravigliati. Come il Padre 
risuscita i morti e dà la vita, così anche il Figlio 
dà la vita a chi egli vuole. Il Padre infatti non 
giudica nessuno, ma ha dato ogni giudizio al 
Figlio, perché tutti onorino il Figlio come 
onorano il Padre. Chi non onora il Figlio, non 
onora il Padre che lo ha mandato. In verità, in 
verità io vi dico: chi ascolta la mia parola e 
crede a colui che mi ha mandato, ha la vita 
eterna e non va incontro al giudizio, ma è 
passato dalla morte alla vita». 
Parola del Signore. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

puede hacer nada por su cuenta sino lo que 
viere hacer al Padre. Lo que hace este, eso 
mismo hace también el Hijo, pues el Padre 
ama al Hijo y le muestra todo lo que él hace, y 
le mostrará obras mayores que esta, para 
vuestro asombro. Lo mismo que el Padre 
resucita a los muertos y les da vida, así también 
el Hijo da vida a los que quiere. Porque el 
Padre no juzga a nadie, sino que ha confiado al 
Hijo todo el juicio, para que todos honren al 
Hijo como honran al Padre. El que no honra al 
Hijo, no honra al Padre que lo envió. En 
verdad, en verdad os digo: Quien escucha mi 
palabra y cree al que me envió posee la vida 
eterna y no incurre en juicio, sino que ha 
pasado ya de la muerte a la vida.» 
Palabra del Señor. 
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II DOMENICA DOPO IL MARTIRIO 
DI SAN GIOVANNI IL PRECURSORE 
DOMINGO II DEPOIS DO MARTÍRIO  
DE SÃO JOÃO, O PRECURSOR 
Rito ambrosiano 

ITALIANO – PORTOGHESE (BR) ITALIANO – PORTUGUÊS (BR) 
  

VANGELO DELLA RISURREZIONE 
Annuncio della risurrezione del Signore 
nostro Gesù Cristo secondo Giovanni (20, 1-8) 
 
Il primo giorno della settimana, Maria di 
Màgdala si recò al sepolcro di mattino, 
quando era ancora buio, e vide che la pietra 
era stata tolta dal sepolcro. Corse allora e 
andò da Simon Pietro e dall'altro discepolo, 
quello che Gesù amava, e disse loro: «Hanno 
portato via il Signore dal sepolcro e non 
sappiamo dove l'hanno posto!». Pietro allora 
uscì insieme all'altro discepolo e si recarono 
al sepolcro. Correvano insieme tutti e due, 
ma l'altro discepolo corse più veloce di 
Pietro e giunse per primo al sepolcro. Si 
chinò, vide i teli posati là, ma non entrò. 
Giunse intanto anche Simon Pietro, che lo 
seguiva, ed entrò nel sepolcro e osservò i teli 
posati là, e il sudario – che era stato sul suo 
capo – non posato là con i teli, ma avvolto in 
un luogo a parte. Allora entrò anche l'altro 
discepolo, che era giunto per primo al 
sepolcro, e vide e credette. 
Cristo Signore è risorto! 

EVANGELHO DA RESSURREIÇÃO  
Anúncio da ressurreição de Nosso Senhor 
Jesus Cristo segundo São João (20, 1-8) 
 
No primeiro dia da semana, bem de 
madrugada, quando ainda estava escuro, 
Maria Madalena foi ao túmulo e viu que a 
pedra tinha sido retirada do túmulo. Ela saiu 
correndo e foi se encontrar com Simão Pedro e 
com o outro discípulo, aquele que Jesus mais 
amava. Disse-lhes: «Tiraram o Senhor do 
túmulo e não sabemos onde o colocaram». 
Pedro e o outro discípulo saíram e foram ao 
túmulo. Os dois corriam juntos, e o outro 
discípulo correu mais depressa, chegando 
primeiro ao túmulo. Inclinando-se, viu as 
faixas de linho no chão, mas não entrou. 
Simão Pedro, que vinha seguindo, chegou 
também e entrou no túmulo. Ele observou as 
faixas de linho no chão, e o pano que tinha 
coberto a cabeça de Jesus: este pano não estava 
com as faixas, mas enrolado num lugar à parte. 
O outro discípulo, que tinha chegado primeiro 
ao túmulo, entrou também, viu e creu. 
Cristo Senhor é ressuscitado! 

 
LETTURA 
Lettura del profeta Isaia (60, 16b-22) 
 
Così dice il Signore Dio: «Saprai che io sono il 
Signore, il tuo salvatore e il tuo redentore, il 
Potente di Giacobbe. Farò venire oro anziché 
bronzo, farò venire argento anziché ferro, 
bronzo anziché legno, ferro anziché pietre. 
Costituirò tuo sovrano la pace, tuo 
governatore la giustizia. Non si sentirà più 

 
LEITURA 
Leitura do profeta Isaías (60, 16b-22) 
 
Assim diz o Senhor Deus: «Ficarás sabendo 
que eu sou o Senhor, o teu Salvador, o teu 
Libertador, o Herói de Jacó. Onde há cobre, 
vou colocar ouro, no lugar do ferro, ponho 
prata, no lugar da madeira, cobre e em lugar de 
pedra, ferro. Colocarei como fiscal a felicidade 
e como capataz, a justiça. Não se ouvirá mais 



parlare di prepotenza nella tua terra, di 
devastazione e di distruzione entro i tuoi 
confini. Tu chiamerai salvezza le tue mura e 
gloria le tue porte. Il sole non sarà più la tua 
luce di giorno, né ti illuminerà più lo 
splendore della luna. Ma il Signore sarà per te 
luce eterna, il tuo Dio sarà il tuo splendore. Il 
tuo sole non tramonterà più né la tua luna si 
dileguerà, perché il Signore sarà per te luce 
eterna; saranno finiti i giorni del tuo lutto. Il 
tuo popolo sarà tutto di giusti, per sempre 
avranno in eredità la terra, germogli delle 
piantagioni del Signore, lavoro delle sue mani 
per mostrare la sua gloria. Il più piccolo 
diventerà un migliaio, il più insignificante 
un'immensa nazione; io sono il Signore: a suo 
tempo, lo farò rapidamente». 
Parola di Dio. 
 
 
 
 
 

 

falar de violência no país, nem de devastação 
ou miséria em teus limites. Darás o nome de 
“Salvação” às tuas muralhas e de “Louvor”, 
aos teus portões. Não será mais o sol a luz do 
teu dia, nem será a lua que vai te iluminar à 
noite, o próprio Senhor será para ti luz 
permanente, e o teu brilho será o teu Deus. 
Teu sol nunca mais se há de pôr, tua lua jamais 
terá minguante, pois o Senhor é tua luz 
permanente, acabaram os teus dias de luto. 
Teu povo será todo ele gente justa e em 
herança possuirá a terra para sempre. Eles são 
a muda que eu plantei, o trabalho de minhas 
mãos, a glória que eu queria. A menor casa terá 
mil pessoas, a mais modesta será uma 
poderosa nação. Eu sou o Senhor. A seu tempo 
vou apressar isso. 
Palavra de Deus. 

 

SALMO 
Dal Salmo 88 
 
R. Beato il popolo  
 che cammina alla luce del tuo volto. 
 
Tu hai un braccio potente, 
forte è la tua mano, alta la tua destra. 
Giustizia e diritto sono la base del tuo trono, 
amore e fedeltà  
precedono il tuo volto.   R. 
 
Beato il popolo che ti sa acclamare: 
camminerà, Signore, alla luce del tuo volto; 
esulta tutto il giorno nel tuo nome, 
si esalta nella tua giustizia.   R. 
 
Tu sei lo splendore della sua forza 
e con il tuo favore innalzi la nostra fronte. 
Perché del Signore è il nostro scudo, 
il nostro re, del Santo d'Israele.   R. 

SALMO 
Salmo 88 
 
Refrão:  Feliz o povo  
 que caminha ao fulgor do teu rosto! 
 
Teu braço é cheio de vigor,  
forte é tua mão esquerda, alta a tua direita. 
A justiça e o direito são as bases do teu trono,  
a bondade e a fidelidade  
caminham à tua frente.   R. 
 
Feliz o povo que sabe fazer festa,  
ele caminha, Senhor, ao fulgor do teu rosto! 
Por causa do teu nome ele se alegra sempre,  
e na tua justiça encontra sua glória.   R. 
 
Pois tu és a sua esplêndida força,  
e é por teu favor que ergues nossa fronte. 
Pois o Senhor é nosso escudo,  
e o Santo de Israel, nosso rei.   R. 



EPISTOLA 
Prima lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi 
(15, 17-28) 
 
Fratelli, Se Cristo non è risorto, vana è la 
vostra fede e voi siete ancora nei vostri 
peccati. Perciò anche quelli che sono morti 
in Cristo sono perduti. Se noi abbiamo avuto 
speranza in Cristo soltanto per questa vita, 
siamo da commiserare più di tutti gli 
uomini. Ora, invece, Cristo è risorto dai 
morti, primizia di coloro che sono morti. 
Perché, se per mezzo di un uomo venne la 
morte, per mezzo di un uomo verrà anche la 
risurrezione dei morti. Come infatti in 
Adamo tutti muoiono, così in Cristo tutti 
riceveranno la vita. Ognuno però al suo 
posto: prima Cristo, che è la primizia; poi, 
alla sua venuta, quelli che sono di Cristo. Poi 
sarà la fine, quando egli consegnerà il regno 
a Dio Padre, dopo avere ridotto al nulla ogni 
Principato e ogni Potenza e Forza. È 
necessario infatti che egli regni finché «non 
abbia posto tutti i nemici sotto i suoi piedi». 
L'ultimo nemico a essere annientato sarà la 
morte, perché «ogni cosa ha posto sotto i 
suoi piedi». Però, quando dice che ogni cosa 
è stata sottoposta, è chiaro che si deve 
eccettuare Colui che gli ha sottomesso ogni 
cosa. E quando tutto gli sarà stato 
sottomesso, anch'egli, il Figlio, sarà 
sottomesso a Colui che gli ha sottomesso 
ogni cosa, perché Dio sia tutto in tutti. 
Parola di Dio. 

 

EPÍSTOLA  
Primeira carta de São Paulo apostolo aos 
Coríntios (15, 17-28) 
 
Irmãos, Se Cristo não ressuscitou, a vossa fé 
não tem nenhum valor e ainda estais nos 
vossos pecados. Então, também pereceram os 
que morreram em Cristo. Se é só para esta vida 
que pusemos a nossa esperança em Cristo, 
somos, dentre todos os homens, os mais 
dignos de compaixão. Mas, na realidade, 
Cristo ressuscitou dos mortos como primícias 
dos que morreram. Com efeito, por um 
homem veio a morte e é também por um 
homem que vem a ressurreição dos mortos. 
Como em Adão todos morrem, assim em 
Cristo todos serão vivificados. Cada qual, 
porém, na sua própria categoria: como 
primícias, Cristo; depois, os que pertencem a 
Cristo, por ocasião da sua vinda. A seguir, será 
o fim, quando ele entregar a realeza a seu Deus 
e Pai, depois de destruir todo principado e 
toda autoridade e poder. Pois é preciso que ele 
reine, até que Deus ponha todos os seus 
inimigos debaixo de seus pés. O último 
inimigo a ser destruído é a morte. Com efeito, 
Deus pôs tudo debaixo de seus pés. Ora, 
quando ele disser: «Tudo está submetido», 
isso evidentemente não inclui Aquele que lhe 
submeteu todas as coisas; mas quando tudo 
lhe estiver submetido, então o próprio Filho se 
submeterá Àquele que lhe submeteu todas as 
coisas, para que Deus seja tudo em todos. 
Palavra de Deus. 

 

CANTO AL VANGELO 
(Gv 14, 6) 
 
Alleluia. 
Io sono la via, la verità e la vita,  
dice il Signore. 
Nessuno viene al Padre  
se non per mezzo di me. 
Alleluia. 

ACLAMAÇÃO AO EVANGELHO 
(Jo 14, 6) 
 
Aleluia.  
Eu sou o caminho, a verdade e a vida,  
diz o Senhor.  
Ninguém vai ao Pai  
senão por mim. 
Aleluia. 



VANGELO 
Lettura del vangelo secondo Giovanni 
(5, 19-24) 
 
In quel tempo. Il Signore Gesù riprese a 
parlare e disse: «In verità, in verità io vi dico: il 
Figlio da se stesso non può fare nulla, se non 
ciò che vede fare dal Padre; quello che egli fa, 
anche il Figlio lo fa allo stesso modo. Il Padre 
infatti ama il Figlio, gli manifesta tutto quello 
che fa e gli manifesterà opere ancora più 
grandi di queste, perché voi ne siate 
meravigliati. Come il Padre risuscita i morti e 
dà la vita, così anche il Figlio dà la vita a chi 
egli vuole. Il Padre infatti non giudica 
nessuno, ma ha dato ogni giudizio al Figlio, 
perché tutti onorino il Figlio come onorano il 
Padre. Chi non onora il Figlio, non onora il 
Padre che lo ha mandato. In verità, in verità io 
vi dico: chi ascolta la mia parola e crede a colui 
che mi ha mandato, ha la vita eterna e non va 
incontro al giudizio, ma è passato dalla morte 
alla vita». 
Parola del Signore. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

EVANGELHO 
Leitura do evangelho segundo São João 
(5, 19-24) 
 
Naquele tempo: O Senhor Jesus então deu-lhes 
esta resposta: «Em verdade, em verdade, vos 
digo: o Filho não pode fazer nada por si 
mesmo; ele faz apenas o que vê o Pai fazer. O 
que o Pai faz, o Filho o faz igualmente. O Pai 
ama o Filho e lhe mostra tudo o que ele mesmo 
faz. E lhe mostrará obras maiores ainda, de 
modo que ficareis admirados. Assim como o 
Pai ressuscita os mortos e lhes dá a vida, o 
Filho também dá a vida a quem ele quer. Na 
verdade, o Pai não julga ninguém, mas deu ao 
Filho o poder de julgar, para que todos 
honrem o Filho assim como honram o Pai. 
Quem não honra o Filho, também não honra o 
Pai que o enviou. Em verdade, em verdade, vos 
digo: quem escuta a minha palavra e crê 
naquele que me enviou possui a vida eterna e 
não vai a julgamento, mas passou da morte 
para a vida». 
Palavra do Senhor. 

 

Testi biblici: 
La sacra Bibbia © 2008 CEI, Roma 
Lezionario ambrosiano © 2008 ITL, Milano 

Textos bíblicos: 
Conferência Nacional dos Bispos do Brasil. Bíblia sagrada 
© 2001 Loyola, São Paulo 

Progetto e realizzazione: 
© 2020 Studium Generale Ambrosianum – Milano 
Tutti i diritti riservati. 

Projeto e realização: 
© 2020 Studium Generale Ambrosianum – Milano 
Todos os direitos reservados. 



II DOMENICA DOPO IL MARTIRIO 
DI SAN GIOVANNI IL PRECURSORE 
DOMINICA II POST DECOLLATIONEM 
SANCTI IOANNIS PRAECURSORIS 

Ritus ambrosianus 

ITALIANO – LATINO ITALICE - LATINE 
  

VANGELO DELLA RISURREZIONE 
Annuncio della risurrezione del Signore 
nostro Gesù Cristo secondo Giovanni (20, 1-8) 
 
Il primo giorno della settimana, Maria di 
Màgdala si recò al sepolcro di mattino, 
quando era ancora buio, e vide che la pietra 
era stata tolta dal sepolcro. Corse allora e 
andò da Simon Pietro e dall'altro discepolo, 
quello che Gesù amava, e disse loro: «Hanno 
portato via il Signore dal sepolcro e non 
sappiamo dove l'hanno posto!». Pietro allora 
uscì insieme all'altro discepolo e si recarono 
al sepolcro. Correvano insieme tutti e due, 
ma l'altro discepolo corse più veloce di 
Pietro e giunse per primo al sepolcro. Si 
chinò, vide i teli posati là, ma non entrò. 
Giunse intanto anche Simon Pietro, che lo 
seguiva, ed entrò nel sepolcro e osservò i teli 
posati là, e il sudario – che era stato sul suo 
capo – non posato là con i teli, ma avvolto in 
un luogo a parte. Allora entrò anche l'altro 
discepolo, che era giunto per primo al 
sepolcro, e vide e credette. 
Cristo Signore è risorto! 

EVANGELIUM RESURRECTIONIS 
Nuntium resurrectionis Domini nostri Iesu 
Christi secundum Ioannem (20, 1-8) 
 
Prima sabbatorum Maria Magdalene venit 
mane, cum adhuc tenebrae essent, ad 
monumentum et videt lapidem sublatum a 
monumento. Currit ergo et venit ad Simonem 
Petrum et ad alium discipulum, quem amabat 
Iesus, et dicit eis: «Tulerunt Dominum de 
monumento, et nescimus, ubi posuerunt 
eum!». Exiit ergo Petrus et ille alius discipulus, 
et veniebant ad monumentum. Currebant 
autem duo simul, et ille alius discipulus 
praecucurrit citius Petro et venit primus ad 
monumentum; et cum se inclinasset, videt 
posita linteamina, non tamen introivit. Venit 
ergo et Simon Petrus sequens eum et introivit in 
monumentum; et videt linteamina posita et 
sudarium, quod fuerat super caput eius, non 
cum linteaminibus positum, sed separatim 
involutum in unum locum. Tunc ergo introivit 
et alter discipulus, qui venerat primus ad 
monumentum, et vidit et credidit.  
Christus Dominus resurrexit! 

 
 

 
LETTURA 
Lettura del profeta Isaia (60, 16b-22) 
 
Così dice il Signore Dio: «Saprai che io sono il 
Signore, il tuo salvatore e il tuo redentore, il 
Potente di Giacobbe. Farò venire oro anziché 
bronzo, farò venire argento anziché ferro, 
bronzo anziché legno, ferro anziché pietre. 

 
 

 
LECTIO 
Lectio Isaiae prophetae (60, 16b-22) 
 
Haec dicit Dominus Deus: «Scies quia ego 
Dominus salvator tuus, et redemptor tuus 
Fortis Iacob. Pro aere afferam aurum et 
pro ferro afferam argentum et pro lignis 
aes et pro lapidibus ferrum; et ponam 



Costituirò tuo sovrano la pace, tuo governatore 
la giustizia. Non si sentirà più parlare di 
prepotenza nella tua terra, di devastazione e di 
distruzione entro i tuoi confini. Tu chiamerai 
salvezza le tue mura e gloria le tue porte. Il sole 
non sarà più la tua luce di giorno, né ti 
illuminerà più lo splendore della luna. Ma il 
Signore sarà per te luce eterna, il tuo Dio sarà il 
tuo splendore. Il tuo sole non tramonterà più 
né la tua luna si dileguerà, perché il Signore sarà 
per te luce eterna; saranno finiti i giorni del tuo 
lutto. Il tuo popolo sarà tutto di giusti, per 
sempre avranno in eredità la terra, germogli 
delle piantagioni del Signore, lavoro delle sue 
mani per mostrare la sua gloria. Il più piccolo 
diventerà un migliaio, il più insignificante 
un'immensa nazione; io sono il Signore: a suo 
tempo, lo farò rapidamente». 
Parola di Dio. 
 
 
 
 

 

custodes tuos pacem et praepositos tuos 
iustitiam. Non audietur ultra violentia in 
terra tua, vastitas et contritio in terminis 
tuis; et vocabis Salutem muros tuos et 
portas tuas Laudem. Non erit tibi amplius 
sol ad lucendum per diem, nec splendor 
lunae illuminabit te, sed erit tibi Dominus 
in lucem sempiternam, et Deus tuus in 
gloriam tuam. Non occidet ultra sol tuus, 
et luna tua non minuetur, quia erit tibi 
Dominus in lucem sempiternam, et 
complebuntur dies luctus tui. Populus 
autem tuus omnes iusti; in perpetuum 
hereditabunt terram, germen plantationis 
meae, opus manus meae ad 
glorificandum. Minimus erit in mille, et 
parvulus in gentem fortem. Ego Dominus 
in tempore eius subito faciam istud». 
Verbum Domini. 

 

SALMO 
Dal Salmo 88 
 
R. Beato il popolo  
 che cammina alla luce del tuo volto. 
 
Tu hai un braccio potente, 
forte è la tua mano, alta la tua destra. 
Giustizia e diritto sono la base del tuo trono, 
amore e fedeltà  
precedono il tuo volto.   R. 
 
Beato il popolo che ti sa acclamare: 
camminerà, Signore, alla luce del tuo volto; 
esulta tutto il giorno nel tuo nome, 
si esalta nella tua giustizia.   R. 
 
Tu sei lo splendore della sua forza 
e con il tuo favore innalzi la nostra fronte. 
Perché del Signore è il nostro scudo, 
il nostro re, del Santo d'Israele.   R. 

PSALMUS 
Psalmus 88 
 
R.  Beatus populus  
 qui ambulabit in lumine vultus tui. 
 
Tuum brachium cum potentia: 
firmetur manus tua, et exaltetur dextera tua. 
Iustitia et iudicium praeparatio sedis tuae: 
misericordia et veritas  
praevenient ante faciem tuam.   R. 
 
Beatus populus qui scit iubilationem: 
Domine, in lumine vultus tui ambulabunt; 
Et in nomine tuo exsultabunt tota die, 
et in tua iustitia exaltabuntur.   R. 
 
Gloria virtutis eorum tu es, 
et in tua iustitia exaltabitur cornu nostrum; 
Quia Domini est assumptio nostra, 
et Sancti Israel Regis nostri.   R. 



EPISTOLA 
Prima lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi 
(15, 17-28) 
 
Fratelli, Se Cristo non è risorto, vana è la vostra 
fede e voi siete ancora nei vostri peccati. Perciò 
anche quelli che sono morti in Cristo sono 
perduti. Se noi abbiamo avuto speranza in 
Cristo soltanto per questa vita, siamo da 
commiserare più di tutti gli uomini. Ora, 
invece, Cristo è risorto dai morti, primizia di 
coloro che sono morti. Perché, se per mezzo di 
un uomo venne la morte, per mezzo di un 
uomo verrà anche la risurrezione dei morti. 
Come infatti in Adamo tutti muoiono, così in 
Cristo tutti riceveranno la vita. Ognuno però al 
suo posto: prima Cristo, che è la primizia; poi, 
alla sua venuta, quelli che sono di Cristo. Poi 
sarà la fine, quando egli consegnerà il regno a 
Dio Padre, dopo avere ridotto al nulla ogni 
Principato e ogni Potenza e Forza. È necessario 
infatti che egli regni finché «non abbia posto 
tutti i nemici sotto i suoi piedi». L'ultimo 
nemico a essere annientato sarà la morte, 
perché «ogni cosa ha posto sotto i suoi piedi». 
Però, quando dice che ogni cosa è stata 
sottoposta, è chiaro che si deve eccettuare Colui 
che gli ha sottomesso ogni cosa. E quando tutto 
gli sarà stato sottomesso, anch'egli, il Figlio, 
sarà sottomesso a Colui che gli ha sottomesso 
ogni cosa, perché Dio sia tutto in tutti. 
Parola di Dio. 
 
 
 

 

EPISTOLA 
Epistola beati Pauli apostoli ad Corinthios 
prima (15, 17-28) 
 
Fratres, Si Christus non resurrexit, stulta 
est fides vestra; adhuc estis in peccatis 
vestris. Ergo et, qui dormierunt in Christo, 
perierunt. Si in hac vita tantum in Christo 
sperantes sumus, miserabiliores sumus 
omnibus hominibus. Nunc autem 
Christus resurrexit a mortuis, primitiae 
dormientium. Quoniam enim per 
hominem mors, et per hominem 
resurrectio mortuorum: sicut enim in 
Adam omnes moriuntur, ita et in Christo 
omnes vivificabuntur. Unusquisque 
autem in suo ordine: primitiae Christus; 
deinde hi, qui sunt Christi, in adventu 
eius; deinde finis, cum tradiderit regnum 
Deo et Patri, cum evacuaverit omnem 
principatum et omnem potestatem et 
virtutem. Oportet autem illum regnare, 
donec ponat omnes inimicos sub pedibus 
eius. Novissima autem inimica destruetur 
mors; omnia enim subiecit sub pedibus 
eius. Cum autem dicat: «Omnia subiecta 
sunt», sine dubio praeter eum, qui 
subiecit ei omnia. Cum autem subiecta 
fuerint illi omnia, tunc ipse Filius 
subiectus erit illi, qui sibi subiecit omnia, 
ut sit Deus omnia in omnibus. 
Verbum Domini. 

 

CANTO AL VANGELO 
(Gv 14, 6) 
 
Alleluia. 
Io sono la via, la verità e la vita,  
dice il Signore. 
Nessuno viene al Padre  
se non per mezzo di me. 
Alleluia. 

ACCLAMATIO ANTE EVANGELIUM 
(Io 14, 6) 
 
Alleluia. 
Ego sum via et veritas et vita, 
dicit Dominus;  
nemo venit ad Patrem  
nisi per me. 
Alleluia. 



VANGELO 
Lettura del vangelo secondo Giovanni 
(5, 19-24) 
 
In quel tempo. Il Signore Gesù riprese a parlare 
e disse: «In verità, in verità io vi dico: il Figlio da 
se stesso non può fare nulla, se non ciò che vede 
fare dal Padre; quello che egli fa, anche il Figlio 
lo fa allo stesso modo. Il Padre infatti ama il 
Figlio, gli manifesta tutto quello che fa e gli 
manifesterà opere ancora più grandi di queste, 
perché voi ne siate meravigliati. Come il Padre 
risuscita i morti e dà la vita, così anche il Figlio 
dà la vita a chi egli vuole. Il Padre infatti non 
giudica nessuno, ma ha dato ogni giudizio al 
Figlio, perché tutti onorino il Figlio come 
onorano il Padre. Chi non onora il Figlio, non 
onora il Padre che lo ha mandato. In verità, in 
verità io vi dico: chi ascolta la mia parola e crede 
a colui che mi ha mandato, ha la vita eterna e 
non va incontro al giudizio, ma è passato dalla 
morte alla vita». 
Parola del Signore. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

EVANGELIUM 
Lectio sancti evangelii secundum Ioannem 
(5, 19-24) 
 
In illo tempore. Respondit Dominus Iesus et 
dixit eis: «Amen, amen dico vobis: Non potest 
Filius a se facere quidquam, nisi quod viderit 
Patrem facientem; quaecumque enim ille 
faciat, haec et Filius similiter facit. Pater enim 
diligit Filium et omnia demonstrat ei, quae 
ipse facit, et maiora his demonstrabit ei opera, 
ut vos miremini. Sicut enim Pater suscitat 
mortuos et vivificat, sic et Filius, quos vult, 
vivificat. Neque enim Pater iudicat 
quemquam, sed iudicium omne dedit Filio, ut 
omnes honorificent Filium, sicut honorificant 
Patrem. Qui non honorificat Filium, non 
honorificat Patrem, qui misit illum. Amen, 
amen dico vobis: Qui verbum meum audit et 
credit ei, qui misit me, habet vitam aeternam et 
in iudicium non venit, sed transiit a morte in 
vitam». 
Verbum Domini. 
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